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Nella giornata odierna si è riunito in modalità telematica il Direttivo Fabi di Cassa Centrale Banca, alla 

presenza del Segretario Nazionale Giuliano Xausa e del Coordinatore Domenico Mazzucchi, per un 

importante incontro di approfondimento con il Responsabile del Dipartimento Welfare, Vincenzo 

Saporito. 

L’incontro è stato dedicato all’analisi delle novità introdotte dalla Legge n. 199 del 30 dicembre 2025 

(Legge di Bilancio 2026), con particolare riferimento alle modifiche delle decorrenze pensionistiche 

previste a partire dal 1° gennaio 2027 e ai conseguenti impatti sugli accordi di esodo sottoscritti 

nell’ambito del Fondo di Solidarietà del settore. 

Le modifiche normative, infatti, incidono direttamente sugli Accordi collettivi e individuali già in essere, 

che prevedono l’accesso alle prestazioni straordinarie del Fondo di Solidarietà con maturazione dei 

requisiti pensionistici dopo il 31 dicembre 2026. Le prime analisi effettuate evidenziano come tali 

cambiamenti possano interessare circa 500 colleghe e colleghi del Gruppo, coinvolti in 45 Accordi 

collettivi stipulati nelle diverse Aziende e Banche di Credito Cooperativo. 

In questo contesto emerge con chiarezza la necessità di un intervento normativo di salvaguardia che 

consenta di tutelare tutte le Lavoratrici e i Lavoratori coinvolti negli Accordi collettivi di esodo, 

garantendo la piena continuità delle prestazioni e il rispetto delle condizioni previste al momento 

dell’adesione. In particolare, le principali situazioni che potrebbero essere interessate dalle nuove 

disposizioni riguardano: 

 le colleghe e i colleghi già in esodo, per i quali la nuova decorrenza pensionistica potrebbe 

superare il limite massimo dei 60 mesi di permanenza nel Fondo di Solidarietà; 

 il personale già in esodo la cui decorrenza pensionistica, pur rimanendo entro i 60 mesi, risulta 

comunque posticipata e per il quale si rende necessario un intervento normativo di 

salvaguardia; 

 le lavoratrici e i lavoratori che hanno già sottoscritto un accordo individuale di esodo, basato su 

decorrenze pensionistiche ora modificate dalla nuova normativa; 

 il personale che ha aderito ad accordi collettivi di esodo ma non ha ancora formalizzato l’uscita 

attraverso la sottoscrizione dell’accordo individuale; 

 gli accordi collettivi nel loro complesso, che potrebbero richiedere aggiornamenti e interventi 

correttivi per garantire la piena copertura e la tutela dei lavoratori coinvolti. 

Alla luce di questo quadro, la Delegazione Sindacale di Gruppo ha già formalmente richiesto un 

incontro alla Capogruppo per valutare congiuntamente gli effetti delle nuove disposizioni sugli accordi 

in essere, sia collettivi che individuali. L’obiettivo è quello di individuare soluzioni omogenee e 

adeguate, a tutela di tutte le Lavoratrici e di tutti i Lavoratori interessati, anche attraverso il necessario 

coinvolgimento delle istituzioni competenti per l’adozione di un provvedimento di salvaguardia. 

Non appena abbiamo novità, informeremo tempestivamente le colleghe e i colleghi interessati. 
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